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 POSIZIONE RICOPERTA 
 Già Professore Associato in Archeologia Medievale (L-ANT/08), abilitato alla I fascia nel 2012, in 
 quiescenza dal novembre 2020 

 FORMAZIONE E ESPERIENZA PROFESSIONALE 
 ■  Dal  Novembre  2004  nel  ruolo  di  Professore  Associato  è  in  carica  presso  la  facoltà  di  Conserva 

 zione  dei  Beni  Culturali  dell’Università  della  Tuscia  (Vt),  per  l’insegnamento  di  Archeologia  me 
 dievale,  oggi presso il DISTU 

 ■  Dal  Novembre  2000  è  inquadrato  nel  ruolo  di  Professore  Associato  per  il  settore  scientifico  disci 
 plinare  L03D  (oggi  L-ANT/  08)  presso  la  Facoltà  di  Lettere  dell’Università  degli  Studi  di  Roma 
 “ La Sapienza “, per l’insegnamento di Topografia medievale 

 ■  Conferimento di una  Supplenza  dell’insegnamento  di  Topografia medievale  presso la Facoltà di 
 Conservazione dei Beni Culturali dell’Università della Tuscia (Vt), anni 2002-2004.  ■ 
 Conferimento di una  Supplenza  dell’insegnamento di  Archeologia medievale  presso la Facoltà di 
 Conservazione dei Beni Culturali dell’Università di Siena-sede di Arezzo, anni 1994-2000.  ■ 
 Inquadramento nel ruolo organico dei Ricercatori Universitari in qualità di  Ricercatore confermato 
 per il settore scientifico disciplinare L03D (oggi L-ANT/ 08) presso la Facoltà di Lettere dell’Uni 
 versità degli Studi di Roma “ La Sapienza “, con decorrenza dal 1 luglio 1980.  ■  Assegno 
 ministeriale di formazione scientifica e didattica  presso la Facoltà di Lettere dell’Univer sità degli 
 Studi di Roma “ La Sapienza “ a decorrere dal 1.6.1976. 
 ■  Laurea in Lettere  , con punti 110 e lode presso la  Facoltà di Lettere dell’Università degli Studi di 

 Roma “ La Sapienza “, per la Cattedra di Archeologia e Topografia Medioevale, luglio 1974 

 ATTIVITA’ DIDATTICHE E GESTIONALI 
 Ha svolto attività didattica in maniera ininterrotta dal 1976 al 2020 (esercitazioni, seminari, corsi, 
 ricognizioni, scavi, ecc.) 
 Ha seguito come relatrice e come tutor numerose tesi di Laurea, di Specializzazione e di Dottorato 
 sui principali temi che riguardano la Topografia e l’Archeologia Medievale, l’Archeologia dell’Ar 
 chitettura e degli insediamenti Rupestri. 
 Dal 2014 al 2020: membro del Presidio di Qualità di Ateneo. 
 Dal 2013 al 2020 : membro del Collegio dei docenti del Dottorato in Scienze storiche e dei beni 
 culturali 
 Dal 2012 al 2020 :Presidente del Comitato Tecnico-Scientifico del Sistema Museale di Ateneo 
 (SMA). 
 Dal 2006 al 2012: coordinatore del Corso di Laurea triennale in Beni culturali (L1) presso l’Uni 
 versità della Tuscia 
 Dal 2007 al 2010 : Direttore scientifico dei master di I e II livello in “Strumenti e tecnologie avan 
 zate per la conoscenza e la valorizzazione del Patrimonio culturale dell’Italia centro-meridionale e 
 dell’area mediterranea” (TECAM), per conto dell’Università della Tuscia, 



 Dal 2004 al 2010: coordinatore del Curriculum Archeologia e antichità post-classiche del Dottorato 
 di Ricerca in Archeologia presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. 
 ATTIVITA’ DI RICERCA 

 Territorio  - con particolare attenzione al  Lazio meridionale  per il fenomeno cistercense che qui è 
 stato possibile analizzare nella sua influenza sull’edilizia ecclesiastica e civile (volume  Temi e me 
 todi di Archeologia medievale,  1999) ed alla  Sabina  ,  con una serie di indagini archeologiche, dal 
 1986 al 1997, svolte in collaborazione con l’Ecole Française de Rome ( coordinatori: E. Hubert, E. 
 De Minicis) 
 Archeologia dell’Architettura  - analisi archeologica  delle strutture medievali sopravvissute nei 
 centri urbani, con particolare riferimento alle fortificazioni e alle case medievali esistenti. un’inda 
 gine sistematica sulle emergenze medievali conservate nell’area dell’ansa del Tevere (cfr.il volume 
 Archeologia del Medioevo a Roma  ,  1988) Realizzazione  e curatela di una serie di Convegni scien 
 tifici, promossi in campo nazionale in collaborazione con la facoltà di Architettura (  La città e le 
 case  , Città della Pieve 1990, 1992 e 1996, Viterbo-Vetralla  2004, Orte 2013, Soriano nel Cimino - 
 realizzato in streaming- 2021). 
 Cultura materiale e archeologia della produzione  –  studio dei manufatti archeologici. Organiz 
 zazione di una serie di incontri annuali o biennali dedicati allo studio, all’informazione ed al con 
 fronto tra studiosi sui manufatti ceramici di Roma e del Lazio (  Atti dei Convegni di Studi,  Roma 
 1993, 1994, 1996, Chieti 2001, Segni 2004) Convegno Internazionale sulle attività produttive di Fe 
 rento (con Carlo Pavolini, 2010) 
 Archeologia delle strade –  studio della viabilità  medievale. Organizzazione di un Convegno Na 
 zionale (Archeologia delle strade medievali, 2012) e studi specifici sulla via Francigena ( con Cri 
 stina Corsi, 2014), Partecipazione a convegni nazionali e internazionali su Landscape of Move 
 ments ( Landscape perception und unknown environments exploration, Marsiglia 2016) 
 Abitati rupestri medievali -  dal 1998 è stata avviata  una intensa attività i cui primi risultati sono 
 confluiti in un volume (  Insediamenti rupestri medievali  della Tuscia, I. Le abitazioni,  Roma 2003) 
 ed in due Convegni Nazionali (Grottaferrata 2005, Vasanello 2009) . A livello Internazionale nuove 
 ricerche sono confluite in un Convegno che si è tenuto in Cappadocia (Hypogea 2017) nel marzo 
 2017. E’ stato coordinatore della sezione “Archeologia degli insediamenti rupestri” nell’ VIII Con 
 gresso Nazionale di Archeologia Medievale (SAMI) Matera, 12 - 15 settembre 2018. 

 ATTIVITA’ DI SCAVO 

 2018/2019 
 Responsabilità scientifica dello scavo che è in atto nella loc. Pietramara (Bassano in Teverina) sotto 
 la direzione della Soprintendenza Archeologia Belle Arti Paesaggio per l’area metropolitana di 
 Roma, la provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale 
 2015 /2019 
 Direzione scientifica dello scavo archeologico sul sito di S.Valentino (Soriano nel Cimino), in con 
 cessione (Soprintendenza Archeologica per il Lazio e l’Etruria Meridionale)  2004-2013 
 Codirezione scientifica (con Carlo Pavolini) dello scavo archeologico dell’area di Ferento (Vi 
 terbo), in concessione (Soprintendenza Archeologica per l’Etruria Meridionale)  2005 
 Direzione scientifica dello scavo archeologico della zona della Piazza maggiore della città di Ca 
 stro (Ischia di castro. Viterbo) in collaborazione con la Soprintendenza Regionale del Lazio 
 2001-2006 
 Codirezione scientifica (con Alessandra Molinari e Rosanna Corchia) dello scavo archeologico 



 dell’area del Pionta (Arezzo), in concessione (Soprintendenza Archeologica di Firenze) 
 1999 - 2001 
 Direzione scientifica dello scavo archeologico sul sito di - Badia di S. Trinità (Talla - Arezzo ) in 
 concessione (Soprintendenza Archeologica di Firenze) 
 1998 - 2002 
 Coordinamento dello scavo archeologico, diretto dalla Prof. Letizia Ermini Pani, sul sito di Petro 
 lone a Blera (Viterbo) ,in concessione (Soprintendenza Archeologica per l’Etruria Meridionale), dal 
 2001 , direzione dello stesso 
 1995 - 1998 
 Direzione scientifica dello scavo archeologico nel sito di S. Arcangelo, in località Bagnoro (comune 
 di Arezzo), in concessione (Soprintendenza Archeologica di Firenze) 
 1994 - 2001 
 progetto “ Leopoli-Cencelle”, scavo diretto dalla Prof. Letizia Ermini Pani, Università degli Studi di 
 Roma “La Sapienza”, come Esponente del Comitato Scientifico Direttivo e Responsabile del Set 
 tore II: 
 1990-1995 
 Collaborazione con l’Ecole Française de Rome, in qualità di Responsabile della ricerca insieme al 
 dott. E. Hubert, relativamente alla Convenzione stipulata con l’Università di Roma “La Sapienza”, 
 sugli insediamenti rurali del medioevo in Sabina:  1990, 1993, 1995 –  saggi di scavo sul sito di 
 Montagliano (Collalto Sabino – Rieti);  1991 –  saggi  di scavo sul sito di Offiano (Pozzaglia – Rieti); 
 1992 –  saggi di scavo sul sito di Villa Sant’Agnese  (Turania – Rieti) 

 FINANZIAMENTI PER LA RICERCA 

 E’ membro del Comitato Scientifico dei Progetti Europei finanziati con la misura Horizon 2020: 
 RESEARCH  (REmote SEnsing tecnicque for ARCHeology),  dal 1\11\2018 (Durata progetto 4 
 anni) 
 STABLE  (STructural StaBiLity Risk AssEsment), dal  1\11\2018 Durata 4 anni 

 Membro del Comitato Scientifico del Progetto Internazionale promosso da: Comune di Amelia (Ita 
 lia), Università degli Studi della Tuscia (Dipartimenti DISTU- DIBAF), China Museum League, dal 
 titolo  The Amelia Project. Clay and Bronze. Daily  life and power in ancient Amelia between Um 
 brian Ethnical Identity and Romanization  ", durata  5 anni (rinnovabile per ulteriore periodo), da 
 maggio 2019 
 Il cantiere archeologico sul sito di S.Valentino, 2015,/2019 è finanziato dal Comune di Soriano nel 
 Cimino. 
 Il cantiere archeologico sul sito di Pietramara, dal 2018/2019, è finanziato dal Comune di Bassano 
 in Teverina. 
 Il cantiere di Ferento è stato supportato annualmente da Fondi dell’Ateneo della Tuscia (fondo 
 scavi) fino al 2012 . 
 Responsabile dell’Unità di Ricerca B nel Prin finanziato per anno 2007, Università della Tuscia 
 Responsabile Scientifico dell’Unità di Ricerca B nei Prin finanziato nell’ anno 2003, Università di 
 Roma “La Sapienza” 
 La ricerca è stata supportata dal finanziamento delle Ricerche di Facoltà (60%):presso l’Università 
 della Tuscia: annualmente dal 2004 al 2008; presso l’Università di Roma “La Sapienza”: annual 



 mente dal 1990 al 2003 

 PUBBLICAZIONI 
 Ha al suo attivo circa 150 pubblicazioni. 
 Alcune pubblicazioni tra le più significative degli ultimi 10 anni (2011-2021): 

 • E. De Minicis,  L’organizzazione dello spazio nella  mappatura dell’abitato. Osservazioni su al 
 cuni siti rupestri incastellati del Lazio,  in Atti  del II Convegno Nazionale di Studi “Insediamenti 
 rupestri di età medievale: l’organizzazione dello spazio nella mappatura dell’abitato.Italia centrale 
 e meridionale”(Vasanello, 24-25 ottobre 2009), a cura di E. De Minicis (Museo della città e del 
 territorio, n.s., 1) Roma 2011, pp.17-23;  Nota introduttiva,  p.5. 

 • E. De Minicis,  Aree rupestri del Lazio: una realtà  insediativa poco conosciuta,  in Atti del IV 
 Convegno Internazionale sulla Civiltà rupestre “Le aree rupestri dell’Italia centro-meridionale 
 nell’ambito delle civiltà italiche: conoscenza, salvaguardia, tutela”( Savelletri di Fasano, 26-29 
 novembre 2009) a cura di E. Menestò (CISAM, San Domenico,4), Spoleto 2011, pp.11-26 

 • E. De Minicis,  Sfruttamento del suolo e attività  produttive: gli indicatori archeologici per l’età 
 medievale,  in Atti del II Convegno di Studi in memoria  di Gabriella Maetzke “Risorse naturali e 
 attività produttive: Ferento a confronto con altre realtà” (Viterbo 27-28 aprile 2010), a cura di E. 
 De Minicis , C. Pavolini, (Daidalos, 12), Viterbo 2011, pp. 87- 98. 

 • E. De Minicis,  Archeologia delle strade tra città  e territorio. Considerazioni metodologiche e os 
 servazioni introduttive,  in “Archeologia delle strade.  La viabilità in età medievale: metodologie 
 ed esempi di studio a confronto” (Roma – Viterbo, 3-4 dicembre 2009),a cura di E. De Minicis 
 (Museo della città e del territorio, n.s., 1), Roma 2012, pp. pp 5-14. 

 • E. De Minicis, 	Settore	II.	Lo	scavo	archeologico,	 pp.143-156; 	La	casa	plurifamiliare,	il	complesso	
	signorile,	le	case	con	bottega,	 pp. 210-212; 	L’analisi		delle	tecniche	murarie.	I	settori	I	e	II,	 pp. 232- 

 242,  in F.R.Stasolla,  Leopoli-Cencelle: Il Quartiere  Sud-Orientale .Archeologia e storia di una città 
 medievale  (CISAM, Studi e Ricerche di Archeologia  e Storia dell’arte, 13), Spoleto 2012 

 • C.Corsi, E.De Minicis ,  In viaggio verso sud. La  via Francigena da Acquapendente a Roma  (Dai 
 dalos, 14), Viterbo 2012 

 • E. De Minicis,  Riflessioni sull’uso dei Catasti  storici per la conoscenza di un territorio in età me 
 dievale (tra topografia medievale e archeologia dei paesaggi),  in  I Catasti e la storia dei luoghi, 
 a cura di M.Cadinu , “Storia dell’Urbanistica”, IV (2012), Roma 2013, pp.67 -76. 

 • E.De Minicis,  I Musei della Città e del Territorio:  l'esempio di Vetralla,  in T.Colletta (a cura 
 di),“Città Storiche e turismo culturale. Città d’arte o città dI cultura? Marketing urbano o turismo 
 culturale?”, Workshop (Villa Rufolo , Ravello 23-24 Marzo 2012), Napoli 2013, pp. 187-198. 

 • E. De Minicis,  Antiche cavità riutilizzate nel Medioevo.  Cenni introduttivi,  in “L’Etruria meridio 
 nale rupestre  ”,  Atti del Convegno Internazionale (Barbarano  Romano- Blera 8-10 ottobre 2010), 
 Roma 2014, pp.465-469 

 • C.Pavolini, A.Villari, E.De Minicis, F.Scaia,  Ferento:  nuovi dati dallo scavo dei saggi III e V,  in 
 Etruria in Progress. La ricerca archeologica in Etruria meridionale,  a cura di L.Mercuri, R. Zac 
 cagnini, Roma 2014, pp.187-200; in particolare pp. 197-200 

 • E.De Minicis, N.Giannini,  Le “vicinanze “ di Massafra  in  Case e torri medievali, IV,  a cura di E. 
 De Minicis (  Premessa,  pp. 5-6), Roma 2014 (Museo della  città e del territorio, n.s. 3), pp.171-190  • 
 E.De Minicis,  Abitare nel Medioevo: l’esempio delle  case con portico in area laziale,  in  Archeo 
 logia e storia a Nepi. II,  a cura di S. Francocci  (Quaderni del Museo Civico di Nepi,3), Vetralla 
 2014, pp. 11-21. 
 • E.De Minicis, E.Gallo,  Structural analysis of sample  masonry  , in C.Corsi,  Ammaia II: the exca 

 vation contexts 1994-2011,  Ghent 2014, pp.265- 274  . 



 • E.De Minicis,  Introduzione ad un territorio: la viabilità,  in  Viabilità, forme insediative, musealiz 
 zazione e valorizzazione del Patrimonio culturale. Le ricerche del Master Tecam ai castelli Ro 
 mani e Prenestini,  a cura di E.De Minicis, F.Zagari  (Paesaggio e memoria. Contributi per la cono 
 scenza del territorio,2), ebook Spolia, 2015, pp.16-21. 

 • E. De Minicis, T.Leone, D.Paoletti, T. Patilli, A.Villari,  Produzione e distribuzione della cera 
 mica nel Lazio Settentrionale: il caso di Ferento  in E. Cirelli, F. Diosono, C. Patterson (a cui di), 
 Le forme della crisi. Produzioni ceramiche e commerci nell'Italia centrale tra Romani e Longo 

 bardi  , Atti del convegno (Spoleto-Campiello sul Clitunno,  ottobre 2012), Bari 2015, pp. 499-515 • 
 E.De Minicis, G.Pastura,  Insediamenti rupestri e popolamento:  l’area della Tuscia tra monti Ci 
 mini e il Tevere  , in  VII Congresso Nazionale di Archeologia  Medievale  , a cura di P. Arthur, M.L. 
 Imperiale, Firenze 2015, I, pp. 411-417 
 • E.De Minicis,  Osservazioni su alcune fontane medievali  della Tuscia viterbese: l’acqua come 

 identità, l’acqua nelle piazze, l’acqua al servizio delle attività produttive,  in  Ricerche sulle Archi 
 tetture dell’Acqua in Sardegna,  a cura di M. Cadinu,  Steinhauser Verlag, Wuppertal 2015, pp.63- 
 78. 

 • E.De Minicis,  Archeologia delle strade: la viabilità  rupestre nella Tuscia medievale,  in “Spolia, 
 Journal of Medieval Studies, Essays 2016, anno XXII,n.2, n.s., pp. 37-53. 

 • E. De Minicis,  Rock-cut roads in the Middle Ages:  reuse, new elements and "service" roads  , in 
 M. Parise, C. Galeazzi, R. Bixio, A. Yamac (edd.),  Cappadocia Hipogea 2017, Proceeding of In 
 ternational Congress of Speleology in Artificial Cavities  (Cappadocia 6-8 March 2017), Digital 
 Dusler 2017, pp.513-520. 

 • E.De Minicis,  Riflessioni su alcune tipologie di  case medievali a Viterbo alla luce dei nuovi studi, 
 in “Spolia, Journal of Medieval Studies, Essays 2017, anno XXIII, n.3, n.s., pp. 339-359. • E. De 
 Minicis,  L’apicoltura rupestre nella Tuscia  , in R.M.  Carra Bonacasa, E.Vitale (a cura di ),  Studi in 
 memoria di Fabiola Ardizzone, 2, Scavi, Topografia e Archeologia del paesaggio,  (Qua derni 
 digitali di Archeologia Postclassica, 11), Palermo 2018, pp. 93-110. 
 • E.De Minicis,  Pampini, grappi e viticci nel medioevo:  simbolismo e produttività nella Tuscia vi 

 terbese. Una riflessione,  in E. De Minicis, M.Muganu  (a cura di),  Le uve della Tuscia. Storia, 
 Arte, Coltivazione,  Atti della giornata di Studio  (Vetralla, 26 ottobre 2013) (Atti di Convegni, III), 
 Vetralla 2018, pp.19-32 

 • E. De Minicis,  La Tuscia rupestre. Eredità dell’antico,  le nuove realtà rupestri ed il tempo dei 
 castra, l’età moderna,  in M.P. Donato, V. Jolivet  (a cura di),  Eredità Etrusca.Intorno al singolare 
 caso della tomba monumentale di Grotte Scalina (Viterbo)  ,  (Archeologia Città e Territorio, 5), 
 Vetralla 2018, pp. 122-135. 

 • E.De Minicis, G.Pastura, C. Tedeschi, M. Serpetti, F. Bozzo, M.M.Vaccari,  San Valentino (So 
 riano nel Cimino- Viterbo).Primi risultati delle indagini archeologiche (campagne 2015-2017)  , in 
 «FOLD&R», 422, pp.1-30. 

 • E.De Minicis, F. Zagari,  Il rupestre e il sacro.  Spunti di ricerca per un confronto tra contesti la 
 tini e contesti greci nell’Italia medievale,  in F.Sogliani,  B.Gargiulo, E.Annunziata, V.Vitale (a 
 cura di),  VIII Convegno Nazionale di Archeologia Medievale,  Atti del Convegno (Matera 12-15 
 settembre 2018), vol. 3, Firenze 2018, pp.159-162. 

 • E.De Minicis,  Impianti produttivi ed economia agricola  nella Tuscia rupestre tra Medioevo ed 
 Età Moderna,  in F.Sogliani, B.Gargiulo, E.Annunziata,  V.Vitale (a cura di),  VIII Convegno Na 
 zionale di Archeologia Medievale,  Atti del Convegno  (Matera 12-15 settembre 2018), vol. 3, Fi 
 renze 2018, pp.163-166. 

 • E.De Minicis,  Il rinnovamento architettonico dell’edilizia  ecclesiastica tra XI e XIII secolo,  in 
 F.Ceci, V.Fiocchi Nicolai, G.Pastura (a cura di),  Le catacombe della Tuscia viterbese. Contributo 



 alla storia del territorio nella tarda antichità e nell’altomedioevo  , Atti del Convegno di Studi 
 (Soriano nel Cimino, 23 settembre 2017), Spolia, Journal of Medieval Studies, Numero Speciale 
 2019- Archeologia, pp. 53-72. 

 • E.De Minicis, G. Pastura, M.Zagarola,  San Valentino  (Soriano nel Cimino- Viterbo).Nuove acqui 
 sizioni (campagne 2018-2019)  , in «FOLD&R», 2020, 469,  pp.1-20. 

 •  E.De  Minicis,  Premessa  e  Relazione  introduttiva  ,  in  E.De  Minicis,  G.Pastura  (a  cura  di  ),  Il  rupe 
 stre  e  l’acqua  nel  Medioevo:  religiosità,  quotidianità,  produttività  (Biblioteca  di  Archeologia  me 
 dievale, 30), All’Insegna del Giglio, Sesto Fiorentino, 2020, pp. 7-11. 

 • P. Dalmiglio, E.De Minicis, V.Desiderio, G. Pastura,  Archeologia  del rupestre nel medioevo. Me 
 todi di analisi e strumenti interpretativi  , Edipuglia,  2020, in particolare pp.5-7; 21-27; 98-106 


